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Sulla costituzione . dei boschi di Mangrovie 
nella Somalia italiana. 

NoCa del Melo, prof. AUGUSTO B&GVJNOT 

(coo due illustruionì) 

Sulla prese~ia e distribuzione di rappresentanti della formazione 
delle Mangrovie (1) · nella Somalia italiana e sul_la maniera come . 
questo consoczio risulta costituito erano in nostro possesso, sino a 
qualche anno fa, notizie scarse ed incerte. DeWargomento ebbi occa_­
sione di occuparmi in questo stesso Bollettino (2) illustrando mate­
riali di fiuita~ione e, cioè, frutti e semi rigettati dal mare lungo la 
costa, raccolti dalla Missione Slefanini-Paoli ed appartenenti, al­
meno in parte,. ad alberi di questa speciale formazio·ne. È · certo eh~ 
questi frutti e semi, molto resistenti alla salsedine ed attivi naviga~ 
tçri, possono attraversare, in balìa delle couenti marine, tratti 
anche molto estesi: ina v'era da supporre e fu da me supJ)(?sto che 
dessi potevano anche provenire da piante crescenti in qualche punto 
della costa somala,, ·t ciò che ha verificato, per alcuni di e~i, la Mis-. . 
sione nominata, le cui due relazioni (3) contengono parecchie notizie 

(1) t opportuno ricordare che, con questo nome. si intendono desi- · 
gnare foreste littoranee insediate specialmente in corrispondenza deila 
foce dei fiumi di zone tropicali e subtropicali le cui radici. spesso ful­
cranti o risorgenti, e parte del tronco. data la spiaggia bassa, sono ìnÒn­
da.te in fase di alta marea, ovvero stabilite nelle lagune salmastre pros-
sime al litorale, · · 

(2) Bf.GUlNOT, F,uui e semi della formazione delle /l,f a11g,ovie t"a&­
com lungo la costa somala. • Boll. R. Soc. Geogr. Ital. 11, 1915. p. 7-30 
(con -figure). 

(3) G. PAOU, Resu.ltati botanici della missi011e scie,itifjca· ·Stefanini­
P,wli '#ella Somalia 1/aliana me,idiotUJ!e. « ltfem. R. Accad. Lincei 11. 

Cl. se. fis. mat. e nat., sez . . 5•, voi. XI (1916). fase. 10; STEPANINI e 
PAOLI, Ricercle idrogeologicJJe, bota,iiche t!d entomologide fatte.,,ulla So., 
m-alia Italiana meriduneale {1913), ·N. 7 delle • Relazioni e Monografie 
agrario-coloniali ,, Fir€/nze, 1916, p. t38-141 e passim. 
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• 
e dati sul}'argomento che saranno qui utilizzati. L'esauriente illustra-
zione del m;iteriale botanico da questa ò da altri viaggiatori riunito 
negli ultimi anni (1) cònt.iene pu·re parecchi dati che terrò presenti. In 
conclusione. qui-ndi, nonostànte rèsti' quaf~he punto da ulter.iormente 
chiarire, si può dire che le nostre conoscenze su quei \)oschi Jittoranei 

· sono notevolmente· accresciute eà ~ggidl ~ ne può fare una descri­
. ~ione ed ~n· r:ilievo ·abbastanza ·completo e su dati positivi. iio, ~rciò, 

deciso di riprendere la trattazione dell'argomento che giunge a com• 
. plemento della mia nòta precedente e ad ~ssa farò ~guirc akune · 
notizie· S'-!llo sfruttamento industriale dei boschi in_ questione . 

••• 
Da quanto è sin quj acqu_isito, la forma,done a ~fangrovie si trova 

in' due· punti della costa e, cioè, a ·Gesfra, a circa 2ò km. a i;ud di . . 
Mogadiscio e sulla riva italiana dell'ultimo tratto del Giuba, dove 
'acquista maggiore 'importanza ed ampie~za estendendosi' anche lungo 
quel diverticolo a · fondo cieco del llume che si suole chiamare • vec­
chia foce del Giuba 11, non che a monte del traghetto fra Gòbucn 
e Giumbo sin quasi all'imboccatura d~lla pianu;à di Biejra. 

In ambedue le stazioni la pianta più comune :~i' una· Verbenacea, 
)'Ai:icennia ·mari~a (FÒrsk.) Vierhapp. (2) ~he {orma ti.n folto impe· 
nèfrabile lungo 'la riva sinistra del Giuba e pressò la foce si presenta 
cori e~mplari ·maestosi alti 8-1_0 m. È un albero.od arbusto ~i aspetto 
saliciforme, ramoso.intricato, a corteccia liscia; biancastra, emettente-. I . 

·radici aeree e pneumatodi 'sottili, appuntiti: le foglie opposte e 
picciolate, sono. oblunghe e quasi lanceolate, intere, coriacee, verdi· 
Jucide e ·glabre di sopra, bianco-tomentose di sotto: i fiori · sono 
picé.oli in capolini globosi'terminalì ed ascellari, brevemente pedun· 
colati. ~ cassula conf.ienc per lo più un solo seme germogliante prima 
di cadere a terra. 

(1.) E. CHIOV:ENDA, Risultati scientifici iltlla Missio-ne Ste/atJini· 
Paoli nella Somalia Italiana. Firetiu, 1916. 

(2) Pill nota sotto il nome di A1Jicennia ·offecinalis L. m·a. come ha 
fatto rilevare il VntRKAPPER (in « Denkschr. d. k. Akad. d. Wiss. Wien. 
Math. - Naturw. Klasse •. LII. 1907, p. -435). Linn~ nominò,. ma non de-

. ·scrisse la -specie e questo nome è da alcuni applicato alla pianta- crescente 
-nell'Indo-Malesia, dove sono però rappresehtate p~ecclùe affini entità: 
~. -quindi, un n'om~ nudo e per giunta colléttivo·che è preferibile di evi-
tare. .. 



r BOSC III or )IA~GROVIE NELLA S OMALIA TTALIANA 297 

Appartengono alla Fam. delle Rizoforacec e sono del pari comuni 
la Rhizoj,hora mucronata Lam. e la Bruguicra g:,•m1iorrhiza I-1m., an­
ch'<'sse. munitP. di radici risorgenti (pneumatodi) e sono piante, co'ine 
la precedente. vivipare : le plantule deIJa sec:onda, fluitate dal mar(', 

FH;. r. - Rlciwphora muero11at11 e Av,un,11i11 m11ri11a 
aci boschi a l\fangrovie presso I:\ f0<:e del Giuba 

(Stt>fanini e Paoli <>P· c., ta,·. XXIV-a) 

si trovano rigettate qua e là lungo la c~sta anche a notevole clistam•,a 
dal luogo dove caddero. Sono ambedue alberi raggiungente il primo, 
secondo la missione citata, i 6 -10 m. di altezza, il secondo può in­
nalzarsi sino a 15 m.: ambedue sono muniti di fo~Jic semplici (1). 

(1) Per una svista S·rnFANINt e PAou (op. cit., p. 139) attribuisconò 
a Rhiz. mieuo,nata foglie composte, che invece ~ono tali nello Xylocarp-us 
obovatiis. 
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· intere, coriacee, picciolate, eHittiche. od çbovate, splendenti e di fiori 
in· cime povere ascellari . . La· Rhi1ophora . è frequente specialmente 
nella zona ·pit\ bassa e ad ·essa si associa un altro albero della Fam. 
c,telle Meliacee, lo Xyloca,pus obovatus A. Jùss. (1) anch'esso sem­
preverde, ma a foglie composte e che si lasda distinguere dai !?re­
cedenti per i grossi frutti sferici di 10-15 cm. di diam. contenenti 

· semi' di_ forma piramidata, che si trovano fluitati lungo la spiaggia. 
A: questa specie il Fiori (2) riéonduce lo X, benadiriensi.s Mattei (3) 
raccolto presso GiÙmbo nelCagosto del 1907 dal Macaluso (e che il 
s1;10 descrittore ritenne come una forma locale, geografica) e con tutta · 
probabilità il seme da me riferito a Ca,aj>a moluccensis (in 1. c., .fi. · 
gura· 6) raccolto sttlta spiaggia presso Mogadiscio é che era i'~nica . 
specie sin qui indiC5lta pe~ l'Africa orientale. . 

Parecçhi gli esemplari di Erbario su cui queste determinazioni 
sono fondate. Dai dati a mia disposizione rilevo che l' A vice1t11i• . 
marina fu primamente trovata dall'ing. Robecchi-Bricbetti. nella 
baia di ~lufa, quindi nell'agosto del 1907 dal Macaluso a Giumbo 

_(GQscia), . . neJ xnaggio :r9:i:3 nella regione d,elle Mangrovie. pr~ 
Gesira e nel successivo git'lgno nella piana del Giuba e presso 1~· 
foce . dal Paoli e pure in questa ultima località nel :r9t:2 da Scas-· . 
sellati e Mazzocchi. La _Rltizoj>hora mucronata. · e la Brugffflftl 
gymMrrhiza furono raccolt~ -a Giumbo· presso !a foce ~del ~•ba 
nel giugno del r9:r3 dal Paoli, }lla frutti · della prima erano atatf 

. rin\'.enuti sin dal luglio del :r907 sulla spiaggia di Mogadiscio dàt 
Macalusò. Ffoalmente -lo Xylocarpus obovatus fu trovato e· rac.;. 
colto a Giumbo presso la foce del Giub~ nel giugno 'del :r913 dal 
Paoli ma, se ad essa va riferito lo X . be,sààiriensis del Mattei, la prima 
segnalazione si deve a questi in base a materi,ale raccolto nell'agostò 
del 1907 sulla spiaggia di Mogadiscio dal Macaluso. · 

Meno bene. caratterizzata è la fo~mazione di quelle terre depresse 

(1) Descritto come genere a sè dal DE Juss1Eu (Mémoire su, le powlf 
des Mlliades', 1830, p. 91), fu in seguito considerato come.una sezione del 
geo: Ca,apa, ma "dai recenti è di nuovo restituito alla sua dignità pne· 
rica. Esso comprende specie del vecchio mondo, laddove Ca,a'pa abbraccfa 
specie americane. .. 

(2) AoR. FIORI in CHIOVENDA, op. cit., p. 50. 
(3) G. E. MATTEI, Cont,ibvziofli aUo flo,a della Somalia ~u: 

Ceflllu,io P,ima, • Boll. R Orto Bot, e Giard. colon. di Palermo•. w-
luine VII ·(1908), p. 19. · 
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' e !a ngo5e, nelle qu·ali l'acqua di mare non arriva nelle maree più 
basse. Le Avicennia continuano qua e. là lungo la riva, ma vicino 
:id esse, sempre secondo i dati riuniti dalla Missione Stefanini­
Paoli, vegetano Flagellaria guineensis, Vitex Neg1mdo, Sideroxilon 
diospyroides, Pl11cltea Dioscoridis, ecc. Fra le piante erbacee comuni 
nrlla zona più melmo!'.a. ed inondata gli A. citati ricordan0 alcune-

F1c. 2 . -=- Au1cen1tia mari,ui nelle Mangrovie presso la foee del Giuba 
(Stefaninl e Paoli op. &., tav. XXIV ·6) 

Ciperacee (Fimbristilis j erruginea, Cyperus pseudosphacelatus e C. ro• 
tu11dus), una sola Graminacea (Sj,OYobolus set1d-Osus), a Gesira un 
esteso tappeto è formato da una Chenopodiacea (Arlhroènemum indi­
cum): nelle zone asciutte circostanti rinvennero la Suaeda fruticosa, 
la Salvaàora persica, la Thesj,esia. Danis, l' Hibiscus micranthus, ecc. 

La formazione a • Pcs-Caprae >), di cui è emblema appunto la 
Convolvulacea Iponiaea Pes-Caprae e specie affini, s'immeòesima con 
quella delle arene e dune mobili e non è qui il luogo di occuparsene: 
dirò solo che in essa si rinv.engoilo generi (Cordia, Scaev~la, ecc.) 
di cui alcune specie sono indiziate a disseminazione a distanza 
a mezzo delle correnti marine. Altrettanto si verifica nella formazione 



300 I BOSCHI DI IIANGR,OVIE NELLA SOMALIA ITALIANA 

a .Bar,itJgtonia di cui dirò avanti. Frattanto qui richiamo l'attenzione 
sulla presenza, nel materiale di fluitazione .da me esaminato, di al· 
e uni frutti ldi · cui sino ad ora non . furono trovati nella Somalia 
italiana gli indivi<tui che li producono. Sono in primo luogo due frutti 
di Calophyllum lncphyllum L .• grande albero della Fam. della Gut­
tifere, raccolti nella spiaggia di El Sai e tre di He,ilie,a litoralis 
Dryand., della Fam. delle Stérculiacee, lungo la spiaggia di Mogadiscio. 
Si tratta di frutti, come hanno dimostrato le esaurienti ricerche di 
Schiinper, Guppy ed altri, molto resistenti alla salsedine ed al gal­
leggiamento e, ·quindi, atti ad essere disseminati ancb~ a notevole 
distanza: ma il fatto di .averli rinv~nuti in buono stato di conser­
vazione lascia· sup}torre che questi due generi. debbano crescere 
anche nella Colonia e siano da rintracciarsi o nella formazione delle 
Mangrovie o ·alla pèriteria della stessa. 

Quanto alle B~,,inglonia nessun dato cr ha riportato la Missi~ne 
Stefanini-Paoli, ~a una specie di questo genere riferita dal Mattei (1) 
a B. racemosa (L.) Roxb: fu rinvenuta dal Macaluso nel settembre 
1907 qua e là lungo le rive del Giuba e precisamente a Giumbo. 
Questa specie ·è la sola indicata da parecchi botanici per punti di­
versi dell'Africa orientale presso la rosta, m~, secondo il Miers (2), 
essa. non cresce ~el continente africano. I frutti raccolti nei pressi 
di .Mogadiscio da Stefanini e Paoli furono da me ascritti a B. cajj,a 
(Miers) Bég.: specie çhe il .l\fiers ba in9icato di Zanzibar e dell'Africa 
meridionale: altri mi parvero un po' diversi .da questi e for~ appar­
tengono ad altra spede . . È una questione e-be non può es~re risolu\a 
che su· materiale opportuno e completo che sarà da raccogliere. 
da tutto quanto· è: açqu.i!dto sullè coQdizioni .. di esistenza e sulla 
ubicazione di queste piante~ non fra le tipiche Mangrovie, ma nei 
boschi di spond~. I .frutti, voluminosi ma nello stesso tempo leggieri. 
devono cadere nelle acque dolci correnti e da queste essere traspor­
tati fo mare, che s'incarica a diffonderli anche a notevole distanza. 

Un altro albero sfuggito alla predetta Missione~ la Blatti cas,ola,is 
(L.) Ktze (3) raccolto. nella stessa località e tempo dal Macaluso ed 

(1) MATTBI, in ). e:, p. 105. 
(2) J. MIERS, OK : IM Ba,,ititumiaceae, • Trans. of Lino. Soc. of 

L.ondon. Botany •, ~ ser., voJ. I (188o). 
(3) Più nota sotto iJ nome di Softneratia caseola,,.s (L.) Engl. od anche 

di Sonn. acida L. fiJ. in onore del naturalista .e viaggiatore ~nnerat che 
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è detto abbondante lungo le rive del Giuba (t). Non.è il tipo indiano 
1M, secondo ·il Mattei, è la var. masambicensis, già .descritta qal 
Klotzsch co;e specie a ~è; m~ che sarebbe piuttosto da considerare . 
come una varietà geografica di origine africana. Per la stazione par­
rehbe, come Ba"ingtonia, una spondicoJa, ma da quantò si sa sulla 
costituzione delle Mangrovie nèll' Africa orientale tedesca, il tipo 
è uno degli elementi più caratteristici e .diffusi fra le stesse, distin­
guendosi a prima' vista per lo svilupJ>O del s.istema radicale consi­
!;tr.nte in lunghe radièi orizzòntali chè serpeggiano. per 2-3 · m. ap­
pr~ssate al suolo e dalle quali partono numerosi e fitti pneumatodi 
dr!l'altezza di circa 25 cm. Ritengo assai probabile la presenza nella 
nostra colonia 'di Ceriops Candolleana · Arn., alberetto sempreverde' 
della: Fam. delle Rizoforacee. che forma parte integrante della for­
mazione a Mangrovie neWAtrica orientale (2) . 

In <'Onçlusione, dunque, .accanto a quattro ·éssenze arboree su. 
cui possediamo d~ti abbastanza esaurienti, altrettante e torse più 
ne esistono, o già ~certate o molto probabili, su cui devono c~nverger"e 
le- futur~ esplorazioni ·e ricerche,· anzitutto per raccoglierne .materiale 
adatto con cui sarà ~ssibile precisare la identificazione sistematica, 
quindi per definire la di~trib1:1zionè topografica è geogra·fica -di cia­
scuna di esse. 

• . ·• . . 
In rapporto alle quattro principali formazioni che lo Schimper 

hn distinto nella « Strandftora li dell'Indo-Mal~sia (3), quel ché sin 
da. ora si ·può dire è che nella Somalia, j>er quanto forse un po' . 

. éhbe occasione di scoprirla durante il suo viag~o verso .la Nuòva Guinea. 
Cfr. Yoyage t1 la '1~ouoelle (iuinée A Paris, 1776, p. 16, tav .. xo e II {sotto 
ì1 nome di • Pagapate 11) •• 
. (1) MÀTTEl, in 1. ~:, p. 105. . 

'(2) Confermo, invece, non appartet?-ervi il frutto già da .me dubita: 
tivamente ascritto ad una çucurbitacea (fig. 18-20) ma che, in seguito 
a confronto con esemplari comunicati al R. Or:to Botanico di Padova 
dal prof. Adr. Fiori e da questi raccolti in Eritrea (torrente Masseb),· 

. drduco che ~ uila Flacourtiacea e precisamente una specie del gen. On­
eoba, a quanto pare, non .. ancora se~alato in Somalia. Esso è probabil­
mente da rintracciarSi, insieme alle liane Entaàa e Mucuna, nella ·bosca• 
glia lungo il Giuba che deve convogliare · a ·valle e disperdere lungo la · 
spiaggia un cospicuo numero di frutti e semi, de~ quali sarebbe oppor­
tuno fare una raccolta ·col'J)pleta · ed uno studio esauriente. 

(3). A .. F. ·w . ScHl!'fPER, Die itcdo-malayische Strandflora. Jena, 1~91: 
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depauperata, esiste la prima di esse e~ cioè, la tipica formazione a 
Mangrovie che si specializza in corrispondenza dell'estuario dei 
fiumi e eh.e è ·poi quella più direttamente influenzata dall'onda 
marea. Le terre basse· e fangose,. nelle quali .non. penetrano che le 

· maree sopraccomuni, ma che possono es~ere' irivàse anche da acqua 
dolce e che costituiscono un sistema, di lagune salmastre, corrispon­
dono in parte a)la « Creekzone 11 • dell'Eng)er e ~icordano pure la 
« Nipaformation » deJlo Schimper; ma è qesid~rabiJe la raccolta di 
ulteriori dati per istituire esatti .confronti. Meno sappiamo della 
formazione a Ba11ingtonia che in parecchi punti dell'Indo-Malesia 
segue· verso l'interno le Mangrovie e le . Rizofore (1). Tutto lascia 
credere che rappresentanti di essa debbano essere rintracciati, 
come si Vf?rifica altrove nell'Africa orientale, lungo il basso corso 
dei fiumi e specialmente lungo il Giuba~ in que~Ja foresta a galleria 
nei terreni. alluvi.onali che Stefan~ni e Paoli ha~no tentato di descri· 
veré convenendo, però, 11 che di molte specie non fu possibile raèco· 
gliere esemplari, in modo che le nostre cognizioni ... rimasero assai 
incomplete». L'ultima formazione, caratt~rizzata dalla Ipòmaea 
Pes-Cap,aa di cui porta il nome, è largamente rappresentata, come 
si disse, nelle dune mobi~i lungo la costa. Giova qui essere .ripetuto 
che i quattro consorzi in questione ripercuotono condizioni diverse 
di ambiente, dondi gli svariati àdattamenti ecologiti, ma hanno in 
comune il fatto che un certo numero di elementi presentano 

. frutti o semi resistenti alla salsedine ~d atti a lunghi galleggiamenti. 
Lo prova, sia pure in scala modesta, la pìccola collezione degli stessi 
da me studiata in quanto ve.nnero rinvenuti lungo la costa a più o 
meno grande distanza dal luogo d.i origine e, cioè, a 2-3 km: a nord• 
est di Mogadiscio e a.d .El Sai a c;irca 22 k~. · a nord-est della foce 
de! Giubate, quindi, ad oltre 20 km. dalle più vicine Mangrovie: 
la flora insediata sulla piccola· isola madreporica di . Ulenge (2) di· 
nanzi al porto di Tanga (Afr. or. tedèsca) in cui sono le Mangrovie, 
Rhiz'o/,lw,a mue,011ata, Ce,iops CandoUeana, Bruguiera gymno,,1"1a, 

. . 
(1) È compresa in un posteriore lavoro dello stess.o ScHIMPER (Pfta11• 

zen•geograpllie auf p1eysiolog. Gl,u,sdlage. Je~a. 1898, p. 419) nelle forma· 
aioni arboree. al disopra della linea delle maree, mentre le Martgr.ovie, 
distinte in orientali ed occidentali, rientrano nelle formazioni forestali 
sotto i1 d6minio della marea. . _ 
. (2) F. ToBLBR, Die Mang,ove deY bisel Ulenge (D1ulsch-Oslafrika}. 

Ei,u biÒlogisclte Schi.zze, • Engler's Bot. Jahrb. •, Bd. 50 (1914), p. 398. 
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BlaJti caseolaris ed Avice'nnia·olftdnalis.:·e la ptov3:no pure tanti altri 
latti del genere di cui 'il più classico, pèrcbè studiato in tutti i· parti­
colari, resta il rapido ripoP.olarnento floristico di Cracatoa operàto 

· in buona parte dalle · correnti marine chè vi trasportarono frutti. o 
semi, quasi tutti vitali, appartenenti. alle formazioni di spiaggia . ' . 
·qui illustrate. Avend<:me altrove diffusamente trattato (1), stimo su-
perfluo scendere a dettagli ed esemplificazioni: 

• • • 
Dal punto di vista· dello sfruttamento industriale di questi boschi 

littorane~ sono in nostro possesso alcuni dati, che qui passo a riassu­
mere. 

Quanto alla specie pià comune ed abbondante, l' Avicennia 
matina, si sa che le foglie, ma specialmente la' corteccia', contengoro ' 
uria note~ol~ quantità di tannino. Il leg~o, st'udiato anatomicamente 
testè dal Fiori (2), ha un bel colore violetto chiaro e si lascia tagliare 
con relativa facilità presentando una bellà superficie lucida. Desso 
è molto resistente alla corrosione dell'acqua marina e quindi adatto 
per lavori di arginatura, palafitte, ecc. Le radici .à pneumatodo pos­
so~o servire, secondo lo Schw~infurth, come turaccioli. Il frutto 
~mmaturo è usato per cataplasma contro gli ascessi e per favorire · 
le cicatrizzazioni · (Stefanini e Paoli). 

Anche la Rhizoplwra mucronata ha una corteccia ricca di tannino: 
il legno, il cui durame è rosso-bninastro, è molt9 duro ··e pesante e 
di una resistenza quasi ferrea·. Nell'Africa orientale tedesca · è ri­
tenuto dal punto di vista commerciale come uno dei le_gnami più 
importanti: dei pali noti colà col nome indigeno di « burti • ed· in com­
mercio con quello di.« travi di : Zànzibar • se ne fa esportazione· in 
Ara:bia ~ in India per costruzioni diverse (3); La scorza è adoperata 
in Somalia confro l'ematuria. Simili ed anche migliori sono le pro­
prietà della cortecci3:, ricchissi~a di tannino, e del legno della Bru-

. (1) B:tG1?1NOT, Osse,uiuicni e àocume·mi sulla dissemi1-aiiinu a di­
slan.ra, • Atti Accad. !>(:ient .. Ven.-Tre?t.-Istr. •, ser. 3•, . vol. V (1912}. 
p. 137, 147, 16o e 17i. Cfr. pure i dati da me riportati ad illustrazione 
dei frutti ·e semì travati lungo la costa somala in I. c. · 

(2) A. F10Rt, Bosclii.e· piante legnose àell'E,itrea, • Bibl. agr. colon.», 
n. 7. Firenze, 1912, p. 324, fig. 156. · 

(3) G. CHIESI, La · colO?&iz.ra.rione europea nell'Est .A/,ùa. Unione Ti­
pografica editrice, 1909. 
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,guiera gymn9rrhiza, di cui in colonia si mangiano le plantulc appena 
germinate sull'albero .. Anche la corteccia' dello Xyloc.arp1's obovat11s 
contiene tannino ed il legno dell'affine X . moluccensis, molto cturo, 
si adopera per la costruzio~e dei sandali e, data la sua resistenza 
alla salseiiine, J?('r farne palafitte (r). Notizie .ancora imprecisate e 
~ontradditoiie si hanno sul legno della Heritie,a lito,alis, ma Stefa­
nin·i e Paoli lo dieono· molto resistente e simile per qualità a quello 
-delle altre Mangrovie. Aggiungo che la Èarringtonia racemosa passa 
·pure come pi.anta conciante e della Blatti caseolaris i frutti, pieni 
di una polpa acida ed ama~a (donde anche il n~me di Sonneralia 
acida L. fil.), sono adoperati per condimenti, salse (2), ècc. · 

· .In tesi generale Stefanini e Paoli nòtano che, utilizzando le ri-
·. ~orse del bosco a Mangrovie, si potrà senza du.bbio ridurre in pa:rte'I'im­

portazio~e di legnami in c:-olonia, che si fanno òra giungere in c:-opia 
dall'Italia, da Zanzibar, da Aden e da altri paesi (3), ma. osservano 
in contempo ~he tali formazioni sono pure da considerarsi come un 
,ec.cellentc riparo dei terreni retrostanti contro l'erosione marina. e, 
quindi, lo sfruttamento dovrà essere conte~uto in giusti limiti a 
rischio di compromettere l'esistenza e la èonsiste.n1..a del capitale. 

Ma, a parte l'ujilizzazione del legna~e. una proficua industria· 
:Che questi boschi potrebbero alimentare. è quella della estrazione 
del tannino . . L'importanza . che le sostanze concianti vanno acqui­
stando nel mercato mondiale è tale che si è. financo pensato di intro­
durre alcune Rhizophora comuni 3:11' America ed aU' Africa ocsidentale 
n~lle lagune salate della Tunisia, ma ignoro se il progetto abbia 
avuto seguito. Qui ricordo (4) che fra, le piante tannifere del Brasile 
~no dei primi' posti è occupato dai «Manghi)) <;he corrispondono 
alle nostre Mangrovie abbondanti nelle co~te inai:ine dallo Stato di 

(1) ENGLER, . Die P.ftanzenwelt Ost-Afrikas und di.e Nadba1'gebiete. 
Bd. V, Berlin, 1895. 

(2) E . A. FENZI; F1'utti tropicali e semitropicali, «L'Agricoltura co-
loniale , , anno IX (1915). p. 508. . · · 

(3) Come i:\educo dal N. 7 tMaggio 1914) delle • Monografie e Rap­
porti coloniali • editi dal Ministero delle Colonie, nell'esercizio ·1910-n 

. furono importati da Aden; Zanzibar ed altri paesi' legname per Kg. 407,733 
con un valore cli L. 45,314'·50 ,ed in quello .1912-13 dall'rtalia, Aden, 
.Zanzibar ecc. Kg. 274,817 per un valore di L 66,238.04. Se si pensa alla 
ricchezza della foresta lungo il Giuba, ciò significa portare legna al boscof 

(4) « Bulletin officiel du Bureau des· Renseignements du Brésil a 
Paris •. n . 36, p. 6 (1915). 
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Parà a· quello di Rio Grande do Sul (x) . . Una d~lle specie più impor­
tanti è il « Mangue vermelho 11 o Rliizophar.a ,Mangle, che contiene 
il 30 % · di tannino., che è inoltre di facile-raccolta ed uso. Nella fe­
derazione · ~egli Statf Malesi (2), dove le Mangrovie neglf ... S~ati di 
Perak e Selangor coprono un'area di circa 650 kmq. è, inveç~,. pr:e'", 
ferita la Ce,iops ·.Canàt>lleana. che contiene il 42,6 % di tannino, 
ma siccome non è disponibile in grande. quantità, si rtcorre alle 
Rizofore che sono abbondantissime. L'industria, però, vi è poco .svi­
luppata, le sostanze tanniche hanno un impiego locale e le vaste 
foreste, sottoposte ad un regolare -governo, sono più elle altro adi-.. . . , 
bite per trarne legname da ardere e da co~truzione. Essa ha assunto · 
notevole syiluppo-in Austra_lia (3), in seguito alla costit1,1zioÌ1e di una 
Società a Sydney che ha ottenuto dàl governatorato di Queensland 
la concessione di. utilizzare la scorza delle foreste ~ituat~ fra Cook­
town ed il Capo York. Quivi la specie di gran lunga pit\ comune è 
la Rhiwflso,a muc,onata (circa il 75 % degli alberi),· che cresce sulle 
rive melmose e sabbiose, inondate, cui segue la B,uguie;a gymnor­
,hiza che sembra preferire i punti ove le rive cominciano ad elevarsi 
ed ove il terreno è più consistente: più rara è la Ce,iops Candolleana. 
I titoli di tannino, calcolati sulla base di 12,4 ·% di umitlità, pre­
sentano per la Rizofora una media di 23,I, un massimo di 40,4 ed 
un minimo di 28,2: p~r la B,uguie,a rispettivamente 29,1, 36,4, 
23,6 e per la Ce,iops 30,5, 32,4 e 25,8. Si trovò ~he gli alberi più 
grandi e· più . veccJii. hanno la corteccia più spessa· e più ricca di tan­
nino. 

Le Mangrovie sono largamente sviluppate nell'Africa orient~~ 
tedesca. È interessante, a questo riguardo~ riassumere un articolo 
del Bodenstab (,4) sull~ pri.ncipali piante tannifere .della regione. 
DoJ><? avere dimostrato l'importanza per la Germania dell'importa-

(1} Sono inveoe quasi esaurite, in seguito all'attivo sfruttamento, . 
le foreste a Mangrovie attorno al. lago di Maracaibo. ·· 

(2) BARNARD in e The Agricultural Bulletin of tJte Federated Malay 
States ,, voi. III, n. 6_.7, p. 241 (1915). · · 

(3} ,Tlle Mang,ove Ba,A Indust,y in Australia, • Journ. of the R. So­
ciety of Arb ,, n. 3040, p . 397 · (1911); Aust,alian M-angroue Ba,1', 
• Collegium •, n. 5"14, p. 62 (1912). · 

(4) H . BoDENSTAB, in ~ Der Tropenpflanzer ,, anno 17°, n. 9-12 
(1913). Cfr. e Boli. mens. di ìnform. agr. e di· pat. veg. •. a~no 50, n . .5. · 
p. 732. 

IO 
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. . 
zione di materie tannanti (circa 3 milion'i di quintali del valore· di 
oltre 50 milioni di lir~) e dopo avere ricordato il grande valore dei 
mangrovi come materiale d~ concia, fissa la sua attenzione sulle quat­
tro specie principali di quella colonià e, cioè, Rhizoplw,a mucronata, 
Bruguiera gymno,rhiza, Ce,iops CandoUeanti e Xyloca,pus. Le per­
centuali di tannino (metodo ufficiale germànico), calcolate sulla 
base di 14,5 % di umi~ità, hanno dato pei: le ·prime due una media 
di 36 .%: un massimo. di 42 ed un minimo di 28: lo Xylocarpus pre­
senta ri~pettivamente i valori di 30, 33 e 27 e la Ceriops di 26, 32 e 24. 
Le cortecce delle prime due dànno un cuoio più rosso di quelle di . 
Ceriops e Xylocarpus, che ·offrono un cuoio più giallo e che imbrunisce 
meno all'aria. Però·le corteccie "di Rhizopho,à e di B,uguie,a, se rac­
colte alla fine dell'anno, dà·nno un prodotto sensibilmente pi-µ_ chiaro 
e éhe per· azione delll:!- luce si colora in giallo-bruno e non in rosso­
bruno: donde la preferenza da darsi, se in pratica è possibile, alla 
raccolta depe corteccie durante gli ultimi mesi dell'anno, mentre 
la quantità di tannino resta sensibilmente la stessa per qualunque 
epoca dell'anno, ora del giorno, età e parte della pianta. Come ri­
levo dall'accurato lavoro del cap. Bourbon del Monte s~ questa re­
gion,e dell'Afrh:a (1), la Ditta Feuerlein di Feuerbach nelWttrtemberg 
ha iniziato da qualche anno l'utilizzazione di queste corteccie nel-
1•industria della concia con risultati soddisfacenti. 

Data l'importanza di siffatto materiale, è da augurarstche anche 
le nostre Mangrovie somale ed eventualmente altre piante concianti 
e tintorie (2) di quella Colonia diano. alimento ad una proficua in­
dustria che ci redima, almeno in parte. dal contributo che l'Italia 
paga annuaimente per .l'importazione di questi prodotti. 

· Padova, R. Istituto Botanico, Gennaio 1918. 

(1) G. BOURBON DEL MONTE $. M., L'Af,ica orientale tedesca. Città. 
di Castello, 1913, voi. 2, p. 81. . 

(2) Dalla Missic;me Stefanini e Paoli sono ricordati un lichene (Roe­
ullo Momagnei) , par~cchie specie di Acacia, lntligo/m1 e :re,.minalia, 
Cassia ablweviata, Hydnora sp., .Commiphora a/,.ica11.a, Tama,u apAylfa, 
LaflJsonia ine,.mis, Dalw,.a allx;i ,e Gtmùnia somalensis. 


